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Art. 1 
(Funzioni del Regolamento) 

II presente regolamento disciplina il funzionamento della Biblioteca comunale, 
come previsto dallo Statuto di istituzione della stessa adottato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 110 del 12.07.1991, così come sostituito dal nuovo Statuto adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ dell’11.03.2026. 

 
Art. 2 

(Patrimonio) 

1. Il patrimonio della Biblioteca è costituito da: 
- libri e documenti, su qualsiasi supporto essi si presentino, costituenti le raccolte 

della Biblioteca all’atto dell’emanazione del presente Regolamento e da tutto quello 
successivamente acquisito per acquisto, dono e scambio; tutto il materiale è 
registrato in apposito archivio e contrassegnato per ogni unità; 

- cataloghi, archivi bibliografici, banche dati, materiale audiovisivo e su supporto 
informatico; 

- attrezzature informatiche, arredi e supporti per ufficio. 
2. Il suddetto patrimonio è affidato al funzionario responsabile che deve dare avviso 

scritto all’Amministrazione comunale in caso di avvenuti danneggiamenti, sottrazioni 
o dispersioni. 

3. L’incremento del patrimonio deriva: 
- dall’acquisto di libri, periodici ed altro materiale documentario effettuato sulla base 

delle disponibilità di bilancio e seguendo le procedure previste per gli appalti; 
- da doni accettati dall’Amministrazione comunale; 
- da scambi di pubblicazioni. 

 
Art. 3 

(Sistema Bibliotecario) 

1. La Biblioteca comunale di Pulfero fa parte del Sistema Bibliotecario del Cividalese, 
di cui alla L.R. 25/09/2015 n. 23, avente quale capofila il Comune di Cividale del 
Friuli e quale biblioteca di riferimento la Biblioteca Civica dello stesso Comune. 

2. L’attività della Biblioteca comunale si sviluppa nel contesto della programmazione 
del Sistema e in collaborazione con lo stesso per il raggiungimento degli obiettivi di 
sistema. 

3. Nei rapporti istituzionali con il Sistema la Biblioteca comunale è rappresentata dal 
Sindaco o da suo delegato. 

 
Art. 4 

(Gestione amministrativa) 

1. La gestione amministrativa della Biblioteca, intesa come servizio pubblico locale del 
Comune, viene effettuata nelle forme e modalità previste dalla vigente normativa in 
materia di diritto amministrativo applicato agli Enti locali. Il ricevimento e la 
spedizione della corrispondenza amministrativa della Biblioteca devono essere 
attuati secondo i criteri adottati per gli altri settori ed uffici del Comune. 

2. La gestione amministrativa della Biblioteca è coordinata dal funzionario responsabile 
nominato appositamente dal Sindaco. 
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Art. 5 
(Gestione finanziaria) 

1. Nel Bilancio di previsione del Comune sono inseriti capitoli di entrata e di spesa 
specifici per la Biblioteca comunale (acquisto di libri, acquisti vari, servizi di 
catalogazione, ecc.). 

2. Il funzionario responsabile predispone, secondo gli indirizzi stabiliti 
dall’Amministrazione comunale, una relazione programmatica ed il piano finanziario, 
indicando gli obiettivi del servizio in termini di attività ordinaria e di progetti specifici, 
le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi, nonché gli strumenti di 
verifica dei risultati.  

3. La programmazione deve in ogni caso tenere conto degli obiettivi e delle attività 
concordate nel contesto del Sistema Bibliotecario. 

4. La relazione programmatica ed il piano finanziario previsionale sono sottoposti alla 
Commissione della Biblioteca comunale e agli organi del Comune. 
 

Art. 6 
(Accesso alla Biblioteca) 

1. L’accesso alla Biblioteca è libero e gratuito. 
2. Il servizio di prestito a domicilio di libri, documenti ed altro materiale posseduta dalla 

Biblioteca è autorizzato previa iscrizione alla Biblioteca stessa. Per i minori di 
quattordici anni si rende necessaria la sottoscrizione di uno dei genitori o di chi ne fa 
le veci. 

3. Agli iscritti alla Biblioteca, su richiesta, viene consegnata una tessera personale che 
lo abilita a valersi liberamente di tutti i servizi della biblioteca. 

4. È fatto obbligo agli utenti che accedono alla Biblioteca di mantenere un 
comportamento non turbativo nei confronti dei terzi e degli addetti. Chiunque turbi 
col proprio comportamento il normale svolgimento dell’attività bibliotecaria potrà 
essere segnalato alle competenti autorità ed escluso dal prestito. 

 
Art. 7 

(Condizioni e modalità per il prestito) 

1. Il prestito domiciliare avviene alle seguenti condizioni: 
- non possono essere presi in prestito più di due libri contemporaneamente e 

cumulativamente. È facoltà del personale addetto al prestito derogare a tale 
disposizione per particolari motivi di studio o per esigenze professionali rilevanti; 

- il prestito di ogni libro (o altro materiale) ha la durata di trenta giorni; è facoltà del 
personale addetto al prestito derogare a tale disposizione autorizzando un rinnovo 
del prestito per altri trenta giorni; 

- qualora il materiale prestato non sia stato restituito nel rispetto del termine previsto, 
sarà cura del personale addetto al prestito spedire al domicilio dell’utente un avviso 
di sollecito. Trascorsi quindici giorni dalla spedizione del primo avviso, sarà spedito 
un secondo avviso di sollecito che indicherà il termine ultimo di restituzione; 

- nel caso non si provveda alla restituzione del libro o del materiale avuto in prestito 
dalla Biblioteca neppure dopo l’invio degli avvisi di sollecito, o si sia smarrito detto 
materiale oppure lo si restituisca in condizioni di constato danneggiamento, l’utente 
dovrà provvedere alla restituzione del volume con un altro esemplare della stessa 
edizione o, se questo non si trovasse in commercio, al versamento di una somma 
a titolo di risarcimento, da determinarsi a cura del funzionario responsabile; 

- sono esclusi dal prestito il materiale destinato alle opere di consultazione generale, 
i manoscritti di ogni tipo, tutte le opere a stampa rare, di pregio e di tiratura limitata, 
le enciclopedie, i vocabolari, i dizionari, i fascicoli dei periodici e delle riviste, le 
carte geografiche, i disegni, le incisioni, le fotografie e tutto il materiale pubblicato 
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senza testo a stampa; è facoltà del personale addetto individuare libri o materiale 
multimediale da escludere dal prestito per motivate ragioni; 

- la concessione del prestito, come le proroghe e le restituzioni sono tassativamente 
registrate nel sistema informatico in uso alla Biblioteca 

- il prestito è strettamente personale; 
- È vietato che i libri od il materiale ottenuto a prestito dalla Biblioteca sia tramesso a 

terzi. 
Art. 8 

(Prestito interbibliotecario) 

1. È ammesso il servizio di prestito interbibliotecario, ovvero un servizio di prestito del 
patrimonio della Biblioteca comunale con le biblioteche che ne facciano richiesta o 
che facciano parte di un sistema bibliotecario o di una rete cui la Biblioteca 
comunale abbia aderito. 

2. Nel caso di prestito interbibliotecario a mezzo spedizione postale, la Biblioteca 
richiedente sarà tenuta a rimborsare le spese postali sostenute per l’effettuazione di 
quel prestito. 

3. Per il prestito interbibliotecario valgono tutte le disposizioni di cui all’art. 7. 
 

Art. 9 
(Servizi di consultazione in sede) 

1. La Biblioteca mette a disposizione del pubblico, qualora le risorse lo consentano, 
l’accesso gratuito alla rete internet dalla postazione all’uopo allestita, per finalità 
proprie della Biblioteca pubblica (ricerca di informazioni e documentazioni, 
consultazione cataloghi e banche dati …). 

2. È consentita la consultazione presso la Biblioteca di tutto il patrimonio bibliografico 
posseduto, tramite l’accesso a cataloghi/archivi cartacei o digitalizzati a tal fine 
predisposti. 
 

Art. 10 
(Servizi per bambini e ragazzi) 

1. La Biblioteca presta particolare attenzione a servizi e attività da realizzarsi a favore 
dalla fascia più giovane dell’utenza, a partire dalla prima infanzia. 
 

(Art. 11) 
(Catalogazione) 

1. II patrimonio librario è catalogato nel sistema informatico in uso al Sistema 
Bibliotecario di riferimento. 

2. Possono essere formati cataloghi, registri o altri supporti di archivio al fine di 
agevolare l’attività di ricerca e verifica del patrimonio. 

 
Art. 12 

(Personale, organizzazione del lavoro, responsabilità) 

1. La dotazione di personale addetto alla Biblioteca è determinata nell’ambito della 
pianta organica del Comune, compatibilmente con le esigenze dei servizi comunali. 

2. Per la gestione del servizio bibliotecario il Comune può ricorrere a personale 
volontario, senza oneri retributivi a proprio carico. 

3. Per prestazioni particolari o che richiedono specifiche competenze è ammesso il 
ricorso ad operatori e/o collaboratori esterni. 

4. Il funzionario responsabile della gestione della Biblioteca cura l’applicazione del 
Regolamento e degli altri atti normativi o amministrativi approvati dai competenti 
organi dell'Amministrazione; predispone la relazione programmatica ed il piano 
finanziario; fa parte di diritto della Commissione della Biblioteca; gestisce e coordina 
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il personale addetto alla Biblioteca; è responsabile della gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica della Biblioteca nel conseguire gli obiettivi ed indirizzi generali 
fissati dall’Amministrazione comunale e dalla Commissione della Biblioteca. 

5. Compatibilmente con le esigenze di servizio e di organizzazione generale del 
Comune, viene promosso l’aggiornamento professionale del personale addetto alla 
Biblioteca, attraverso la partecipazione a corsi di formazione e/o l’affiancamento 
presso altre strutture bibliotecarie. 

 
Art. 13  

(Orario di funzionamento) 

1. Compatibilmente con le possibilità organizzative e con la dotazione organica del 
Comune, la Biblioteca comunale è aperta al pubblico in almeno due giorni la 
settimana. 

2. L'orario di apertura al pubblico è stabilito dall’Amministrazione comunale, tenuto 
conto del parere della Commissione della Biblioteca. 

3. Sono ammesse aperture straordinarie al pubblico in giornate e orari diversi rispetto 
a quelli stabiliti per iniziative promozionali, culturali o didattiche. 

4. Su iniziativa e nei tempi, orari e modi stabiliti dal funzionario responsabile, previa 
consultazione con l’Amministrazione comunale e informazione alla Commissione, la 
Biblioteca può rimanere chiusa al pubblico in periodi di particolare carenza di 
personale, per controlli sul patrimonio, per operazioni straordinarie di manutenzione 
e pulizia degli ambienti, per necessità estemporanee di utilizzo dei locali. 
 

Art. 14 
(Utilizzo temporaneo dei locali della Biblioteca e integrazione con altri servizi) 

1. I locali della Biblioteca possono essere concessi in uso temporaneo a terzi solo per 
specifiche iniziative organizzate da scuole, università, gruppi di studio per motivi 
didattici. 

2. Qualora gli spazi lo consentano, può essere disposta la concessione in uso 
temporaneo dei locali della Biblioteca per la presentazione di libri o per iniziative 
attinenti all’attività culturale della Biblioteca. 

3. La concessione dei locali è disposta, a seguito di istanza da parte degli interessati, 
dal funzionario responsabile della Biblioteca. 

4. La fissazione di eventuali tariffe per l’utilizzo dei locali della Biblioteca è di 
competenza della Giunta Comunale. Sarà cura del funzionario responsabile 
applicare le eventuali tariffe. 

5. L’Amministrazione comunale può disporre liberamente dei locali della Biblioteca per 
qualsiasi iniziativa gestita in proprio, che sia compatibile con lo Statuto della 
Biblioteca ed il presente Regolamento.  

6. Il funzionamento della Biblioteca comunale può essere integrato con altri servizi 
posti in essere dal Comune, con particolare riferimento a quelli in favore delle 
famiglie, dei bambini e dei giovani. 

 
(Art. 15) 

(Informazione degli utenti) 

1. La Biblioteca mette a disposizione del pubblico il proprio Regolamento. 
2. Informazioni sul funzionamento della Biblioteca sono pubblicate sulla pagina 

dedicata del sito internet del Comune di Pulfero. 
 

(Art. 16) 
(Suggerimenti degli utenti) 

1. Tutti gli utenti della Biblioteca possono presentare suggerimenti per l’acquisizione di 
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libri, documenti e altro materiale, nonché fornire indicazioni per il miglioramento del 
servizio. 

 
Art. 17 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce il precedente. 
2. Per quanto non stabilito nel presente regolamento, si rimanda alla normativa 

esistente in materia, allo Statuto comunale e allo Statuto della Biblioteca. 


